
MAFIA: INGROIA, ALLARMA CHE NON CI SIA NESSUNA CRISI RIGETTO 

PER FRENARE DERIVA ECONOMICA, POLITICA TORNI CON 'P' MAIUSCOLA  

(ANSA) - CASALECCHIO (BOLOGNA), 27 NOV - ''Dobbiamo fare 

qualcosa di piu' per arginare l'avanzata della mafia che ci 

vuole togliere i diritti e trasformarci in sudditi. Per 

difendere la democrazia dall'economia criminale, partita dal 

sud, ma estesa a tutto il Paese e che sta fagocitando l'economia 

legale''. Lo ha detto Antonio Ingroia, procuratore aggiunto Dda 

Palermo, nel corso del dibattito 'Magistrati in prima linea' che 

si e' svolto a Casalecchio di Reno, alle porte di Bologna, nell' 

ambito di 'Politicamente Scorretto', rassegna promossa da 

Casalecchio delle Culture in collaborazione con lo scrittore 

Carlo Lucarelli. 

''La cosa piu' allarmante - ha denunciato il magistrato, 

secondo una sintesi diffusa dagli organizzatori dell'incontro - 

e' che non ci sia nessuna crisi di rigetto. Anzi, e' in atto un 

processo di integrazione tra il sistema criminale mafioso e la 

corruzione politico-amministrativa. Una criminalita' del potere 

che mortifica i cittadini senza potere''. 

''Per frenare la deriva economica - ha concluso Ingroia - e' 

necessario che nascano anticorpi civili per liberarci della 

vecchia politica e soprattutto di certi politici collusi 

affinche' la politica torni ad avere la 'P' maiuscola''. (ANSA). 
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MAFIA: DON CIOTTI,LOTTA SI FA IN PARLAMENTO CON LEGGI GIUSTE 

 

(ANSA) - CASALECCHIO (BOLOGNA), 27 NOV - ''La lotta alle 

mafie si fa nei territori, con le forze di polizia, con il 

lavoro della magistratura, con l'impegno della societa' civile, 

ma si deve fare innanzitutto a Roma, nel Parlamento, con le 

leggi giuste. La mia non e' una semplificazione ma un grido di 

rabbia''. Lo ha detto don Luigi Ciotti al dibattito 'Magistrati 

in prima linea' a Casalecchio di Reno (Bologna), nell'ambito di 

'Politicamente Scorretto'. 

''E' un dato di fatto - ha aggiunto - che alla politica 

debole corrisponda una mafia forte e ad una democrazia pallida 

una mafia molto forte''. (ANSA). 
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